
Consiglio

COMUNE DI PRATO

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 47 del 01/10/2020

Oggetto: Adozione delle misure correttive richieste dalla Corte dei Conti 
- Sezione Regionale di controllo per la Toscana con deliberazione n. 
67/2020/PRSP.

Adunanza ordinaria del 01/10/2020 ore 15:00 seduta pubblica.
Il Presidente del Consiglio Gabriele Alberti dichiara aperta la seduta alle 15,14.

Risultano presenti al momento della votazione  i seguenti 30 consiglieri: 

Consigliere Presente Assente Consigliere Presente Assente

Alberti Gabriele X - Bartolozzi Elena X -

Belgiorno Claudio X - Betti Eva X -

Biagioni Marco X - Calussi Maurizio X -

Cocci Tommaso X - Curcio Marco - X

Facchi Antonio Nelson X - Faltoni Monia X -

Fanelli Giannetto X - Garnier Marilena X -

Guerrini Martina X - La Vita Silvia X -

Lafranceschina Mirko X - Lin Teresa X -

Longobardi Claudia X - Maioriello Carmine X -

Mugnaioni Sandra X - Norcia Silvia - X

Ovattoni Patrizia X - Romei Enrico X -

Rosati Matilde Maria X - Sapia Marco X -

Sbolgi Giacomo X - Sciumbata Rosanna X -

Soldi Leonardo X - Spada Daniele X -

Stanasel George Claudiu X - Tassi Paola X -

Tinagli Lorenzo X - Wong Marco X -

Presiede il Presidente del Consiglio Gabriele Alberti , con l'assistenza del Segretario 
Generale Simonetta Fedeli.

-----------------------------------

Assistono alla seduta i seguenti assessori : 
Barberis Valerio, Leoni Flora, Vannucci Luca, Squittieri Benedetta, Santi Ilaria

(omissis il verbale)
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Oggetto: Adozione delle misure correttive richieste dalla Corte dei Conti 
- Sezione Regionale di controllo per la Toscana con deliberazione n. 
67/2020/PRSP.         

Richiamate la delibera n. 16 del  09/04/2020 adottata dal Consiglio Comunale con la quale è 
stato  approvato  il  Bilancio  di  Previsione  2020-2021-2022  e  relativi  allegati  nonché  la 
delibera  di  Giunta  Comunale  n.  108  del  21/04/2020  di  approvazione  del  Piano  della 
Performance/Piano Esecutivo di Gestione 2020-2022;  

Richiamato l’articolo  119 primo comma della Costituzione, come modificato  dalla Legge 
Costituzionale 20 aprile 2012, n° 1, che nel testo in vigore dall’01.01.2014 recita:

<< I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno autonomia finanziaria di  
entrata e di spesa, nel rispetto dell'equilibrio dei relativi bilanci, e concorrono ad assicurare  
l'osservanza  dei  vincoli  economici  e  finanziari  derivanti  dall'ordinamento  dell'Unione  
europea>>;

Visto l’art. 100, comma 2, della Costituzione;

Visto il  testo unico delle leggi sulla Corte dei Conti approvato con r.d. 12 luglio 1934, n. 
1214, e successive modificazioni;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposizioni in materia di giurisdizione e 
controllo della Corte dei Conti;

Visto il regolamento (14/2000) per l’organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei 
Conti,  deliberato  dalle  Sezioni  unite  della  Corte  dei  Conti  in  data  16  giugno  2000,  e 
successive modifiche e integrazioni;

Vista  la  legge  5  giugno  2003,  n.  131,  recante  disposizioni  per  l’adeguamento 
dell’ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;

Visto l’articolo 1, commi 166 e 167, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 
2006), che fa obbligo agli organi di revisione degli enti locali di inviare alle Sezioni regionali 
di  controllo  della  Corte  dei  Conti  apposite  relazioni  in  ordine  ai  bilanci  preventivi  e  ai  
rendiconti degli enti;

Visto il decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni dalla legge 7 
dicembre 2012, n. 213 e in particolare le modifiche introdotte nel d.lgs. 18 agosto 2000, n. 
267 (TUEL);

Visto l’art. 6, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149;

Visti  i  seguenti  articoli  del  TUEL:  art.  186  concernente  il  risultato  contabile  di 
amministrazione, l’art. 187 relativo alla composizione del risultato di amministrazione e l’art. 
188 che disciplina il disavanzo di amministrazione;

Visto il DM 2 aprile 2015 concernente criteri e modalità di ripiano dell’eventuale maggiore 
disavanzo di amministrazione derivante dal riaccertamento straordinario dei residui e dal 
primo accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, di cui all’articolo 3, comma 7, del  
d.lgs. 118/2011.

Richiamato il punto 9.2 del principio contabile applicato della contabilità finanziaria (allegato 
4/2), concernente il risultato di amministrazione;

Richiamato  il  principio  contabile  applicato  della  programmazione  che,  al  punto  13.7, 
descrive la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione;
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Premesso che:
- l’Amministrazione  Comunale  di  Prato  ha  aderito  alla  sperimentazione  dei  nuovi 

principi contabili previsti dal d.lgs. 118/2011 sulla c.d. “Armonizzazione contabile” a 
decorrere  dall’esercizio  2012,  in  virtù  del  DPCM 28  dicembre  2011  che  aveva 
previsto un biennio sperimentale del nuovo ordinamento contabile da parte di alcuni 
Enti;

Vista la deliberazione n. 67/2020/PRSP della Sezione regionale di controllo per la Toscana;

Richiamate  le  deliberazioni  consiliari  di  approvazione  dei  rendiconti  di  gestione  per  gli 
esercizi dal 2015 al 2019:

- deliberazione  C.C.  n°  31  del  12/05/2016  di  approvazione  del  rendiconto  della 
gestione dell’esercizio 2015;

- deliberazione  C.C.  n°  47  del  30/05/2017  di  approvazione  del  rendiconto  della 
gestione dell’esercizio 2016. 
I risultati degli esercizi 2015 e 2016 sono stati rettificati con deliberazione C.C. n. 67 
del 27/07/2017 con la quale sono state adottate le misure correttive relative alla 
pronuncia adottata con deliberazione n. 122/2017/PRSP della Sezione Regionale di 
controllo per la Toscana;

- deliberazione  C.C.  n.  49  del  28/06/2018  di  approvazione  del  rendiconto  della 
gestione 2017;

- deliberazione  C.C.  n.  51  del  23/05/2019  di  approvazione  del  rendiconto  della 
gestione 2018; 

- deliberazione  C.C.  n.  43  del  6/08/2020  di  approvazione  del  rendiconto  della 
gestione 2019;

Al fine di descrivere le azioni correttive poste in essere per far fronte alle osservazioni della 
Corte  dei  Conti  si  procede  nell’individuare,  nell’ambito  delle  conclusioni  della  Delibera 
67/2020,  n.4 punti di analisi ai quali viene data con la presente deliberazione risposta.

Rilievo

- La  Corte,  in  relazione  ai  rilievi  formulati  sulla  determinazione  del  risultato  di 
amministrazione  (suddiviso  in  disavanzo  di  gestione  e  maggiore  disavanzo 
derivante  dal  riaccertamento)  dell’esercizio  2015  e  2016,  chiede  che  vengano 
correttamente  rappresentati  i  dati  di  rendiconto  dei  due  esercizi  attraverso 
l’adozione di  apposita  delibera consiliare che  deve aver  riguardo non solo alla 
corretta determinazione del disavanzo (e della sua suddivisione nella componente 
gestionale e da riaccertamento), ma anche ai necessari aggiustamenti dei bilanci 
degli  esercizi  successivi,  per  gli  effetti  che  su  questi  si  dovranno  produrre  in 
conseguenza degli  obblighi  di  finanziamento del  disavanzo ordinario  e di  quello 
derivante dal riaccertamento.
Inoltre, la Corte, rileva che, in relazione alla presenza di un saldo negativo della 
parte  disponibile  al  termine  dell’esercizio  2015  e  2016  pari  rispettivamente  a 
34.736.141,59  euro  e  a  34.103.535,56  euro  (come rideterminato  con  questa 
delibera),  è  necessario  provvedere  al  finanziamento  del  disavanzo  di 
amministrazione come determinato al termine dell’esercizio 2016. Nello specifico, 
l’ente dovrà operare con gli ordinari strumenti previsti dall’art. 188 del TUEL ovvero, 
in riferimento all’extradeficit,  provvedere alla relativa copertura nei termini definiti 
nella delibera consiliare approvata ai sensi del d.m. 2 aprile 2015.

Risposta

Con  la  presente  delibera  si  procede  alla  rideterminazione  del  risultato  di 
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amministrazione degli esercizi 2015 e 2016 nonché dei successivi esercizi, 2017, 
2018 e 2019 proprio per tener conto degli effetti determinati sugli esercizi successivi 
dalle modifiche apportate ai risultati di amministrazione nel 2015 e nel 2016.

In particolare, come chiesto dalla Corte, con appositi prospetti desumibili dai principi 
contabili  4/1  e  4/2,  come  aggiornati  dal  XII  decreto  correttivo  in  corso  di 
pubblicazione, viene dato atto delle modalità di copertura delle diverse tipologie di 
disavanzo, aggiornati tenuto conto delle indicazioni della Delibera 67/2020. 

Per quanto attiene i bilanci di previsione degli esercizi 2017, 2018 e 2019, in quanto 
già  conclusi,  un  eventuale  riapprovazione  diretta  ad  applicare  un  maggiore 
disavanzo, produrrebbe solo effetti formali, poiché a fronte di nuove previsioni di 
entrata e di spesa gli impegni e gli accertamenti non possono essere modificati.

Infine, è necessario ricordare che le variazioni al rendiconto possono riguardare non 
solo le scritture finanziarie, ma determinano in via generale, anche se solo a fini 
conoscitivi, anche la modifica del conto economico e dello stato patrimoniale.
Nel  caso  in  esame,  tuttavia,  le  modifiche  apportate  sono  relative  alla  corretta 
costituzione dei vincoli con particolare riferimento ai vincoli da sanzioni al codice 
della strada. Pertanto, il conto economico e lo stato patrimoniale degli esercizi di cui 
viene  ri-approvato  il  risultato  di  amministrazione  non  necessitano  di  essere 
riapprovati in quanto non subiscono alcuna modifica.

I  nuovi  prospetti  con  la  comparazione  dei  valori  precedenti  sono  riportati  nei 
seguenti allegati:

- Allegato 1: Risultato di Amministrazione 2015
- Allegato 2: Modalità di copertura disavanzo 2015
- Allegato 3: Risultato di Amministrazione 2016
- Allegato 4: Modalità di copertura disavanzo 2016
- Allegato 5: Risultato di Amministrazione 2017
- Allegato 6: Modalità di copertura disavanzo 2017
- Allegato 7: Risultato di Amministrazione 2018
- Allegato 8: Modalità di copertura disavanzo 2018
- Allegato 9: Risultato di Amministrazione 2019
- Allegato 10: Allegato a/2 al Rendiconto 2019
- Allegato 11: Allegato 10 al Rendiconto 2019 – Verifica degli Equilibri 2019
- Allegato  12:  Allegato  10  al  Rendiconto  2019  –  Quadro  Generale  e    

Riassuntivo 2019.

Il risultato di amministrazione 2019, anche come rideterminato nel presente atto,  
presenta un valore positivo, pertanto l’ente ha pienamente dato corso all’integrale 
recupero del disavanzo nelle sue diverse componenti.

Le modifiche richieste dalla Corte fanno riferimento alle modalità di gestione dei 
vincoli  di  bilancio  per  le sanzioni  al  codice della strada.  L’ente si  è pienamente 
adeguato alle  indicazioni  della  Corte  e  ha recuperato  per  il  2015 l’importo  di  € 
51.880,28  e per il 2016 l’importo di € 2.549.530,49 andando a peggiorare i rispettivi  
risultati  di  amministrazione  adeguandoli  a   €  34.736.141,59  per  il  2015  e  a  € 
34.103.535,56 per il 2016.

Con particolare riferimento al recupero della somma di € 2.549.530,49, la Corte, 
nella  Delibera  67/2020,  ha  ritenuto  di  non  considerare  la  riduzione  per  la 
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cancellazione di residui  attivi  per sanzioni  al  codice della strada per le seguenti 
motivazioni: “….. Va innanzi tutto evidenziato che i maggiori accertamenti iscritti tra  
i  residui  al  termine  dell’esercizio  2016,  riguardano  verosimilmente  entrate  mai  
accertate nel bilancio e per le quali non è mai stato verificato e disposto il vincolo di  
legge. Sarebbe infatti del tutto incongruente col sistema contabile attualmente in  
vigore, e anche rispetto a qualsiasi logica contabile, che l'ente abbia prima disposto  
la cancellazione dell’accertamento d’entrata e contestualmente ne abbia reiscritto il  
residuo. Rispetto all'annualità in questione, dunque, non sembra possibile nessuna  
forma di correlazione tra i residui cancellati e i maggiori residui iscritti al termine  
dell'esercizio.  Ipotizzando  invece  che  le  poste  eliminate  e  reiscritte  si  
riferiscano ad accertamenti e annualità diverse, per considerare ammissibile  
la  compensazione  proposta,  l'ente  avrebbe  dovuto  dimostrare  che  le  
cancellazioni attualmente disposte sono relative proprio agli accertamenti per  
i  quali  era  stato  originariamente  creato  il  vincolo  nella  competenza  del  
bilancio ovvero nel risultato di amministrazione. Correlazione che, anche in  
questo caso, non è stata dimostrata dall'ente”.

L’ente accogliendo la richiesta della Corte ha proceduto alla ricostruzione analitica 
dell’origine dei residui cancellati negli esercizi 2017, 2018 e 2019.

-

2019

Maggiori entrate 
per anno

Minori entrate per 
anno

differenze

2012 34.291,08 0,00 34.291,08

2013 386.345,20 0,00 386.345,20

2014 663,12 -7.676.564,67 -7.675.901,55

2015 181.085,28 -513.163,27 -332.077,99

2016 5.051.763,68 -3.408.861,89 1.642.901,79

2017 4.227.728,01 -2.190.062,23 2.037.665,78

2018 0,00 -2.117.150,52 -2.117.150,52

9.881.876,37 -15.905.802,58 -6.023.926,21

2018

Maggiori entrate 
per anno

Minori entrate per 
anno

differenze

2012 61.104,63 0,00 61.104,63

2013 635.178,20 0,00 635.178,20

2014 237.218,01 -243.541,64 -6.323,63

2015 2.195.671,91 -2.330.153,50 -134.481,59

2016 6.852.609,90 -17.112,57 6.835.497,33

2017 0,00 -849.161,21 -849.161,21

9.981.782,65 -3.439.968,92 6.541.813,73

2017
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Maggiori entrate 
per anno

Minori entrate per 
anno

differenze

2012 53.912,53 0,00 53.912,53

2013 149.015,58 -15.302.078,05 -15.153.062,47

2014 677.762,22 -3.380.545,65 -2.702.783,43

2015 3.548.476,45 -302.439,10 3.246.037,35

2016 317.277,44 -11.226,55 306.050,89

4.746.444,22 -18.996.289,35 -14.249.845,13

Dall’esame si evince che tutti i residui attivi cancellati nelle diverse annualità fanno 
riferimento ad accertamenti assunti in esercizi in cui il vincolo per gli accertamenti al 
codice della strada era stato costituito correttamente.

-
Del resto per gli esercizi 2012, 2013 e 2014 gli importi  sono già stati oggetto di 
rideterminazione alla luce delle indicazioni della stessa Corte (delibera 99/2014 del 
30/07/2014), stessa cosa per gli anni 2015 e 2016, che con il pieno adeguamento 
che avviene con questo atto, presentano gli importi indicati dalla Corte.

Pertanto,  si  ritiene  che  il  vincolo  sia  correttamente  calcolato  e  che  sia  data 
adeguata dimostrazione,  come chiesto dalla  Corte,  in modo da poter  portare in 
detrazione  i  minori  residui  attivi  al  fine  di  calcolare  l’importo  da  vincolare  con 
riferimento agli esercizi 2017, 2018 e 2019.

Per quanto riguarda le annualità 2017, 2018 e 2019 si fornisce inoltre il dettaglio del 
calcolo dei vincoli di competenza tenendo conto che per il 2017 e 2018 sono state 
portate in detrazione, oltre al FCDE, le correlate spese di notifica mentre per il 2019 
alla luce delle indicazioni desumibili dalla stessa Delibera 67/2020 non sono state 
effettuate decurtazioni per spese, nemmeno per l’aggio.

RENDICONTO 2017 INVIATO AL MINISTERO

4.126.772,82 IMPEGNATO

4.062.211,98 50% DA VINCOLARE

64.560,84 maggiore destinazione del vincolo

RENDICONTO 2018 INVIATO AL MINISTERO

3.413.256,65 IMPEGNATO

2.020.285,18 50% DA VINCOLARE

1.392.971,47 maggiore destinazione del vincolo

RICALCOLO 2019

2.393.494,22 IMPEGNATO

2.490.396,24 50% DA VINCOLARE

-96.902,02 minore vincolo
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In riferimento all’esercizio 2019, l’ente ha ricalcolato il vincolo di competenza che 
risulta  non rispettato  per  euro  96.902,02 e ha  pertanto  provveduto a  rettificare, 
anche per tale quota, il vincolo nel risultato di amministrazione 2019.

Si allegano, altresì, le comunicazioni al Ministero a conferma di quanto conteggiato 
e dimostrato nelle tabelle sopra riportate per gli esercizi 2017 e 2018 (Allegato n. 
13).

Per il 2019 la comunicazione da trasmettere al Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti e al Ministero dell’Interno, in istruttoria con termine di invio previsto per il 
30/09/2020, non è più utile poiché la relazione si riferisce alle somme incassate dei 
proventi spettanti ai sensi degli articoli 208, comma 1, e 142 comma 12-bis.

Rilievo

La Corte indica la necessità di provvedere alla corretta rappresentazione dei dati 
della cassa vincolata con riferimento agli esercizi 2015 e 2016. In sede istruttoria, 
infatti,  lo  stesso  ente  ha  attestato  che  per  tali  esercizi  non  è  stata  operata  la 
necessaria e puntuale movimentazione delle poste rilevanti per la determinazione 
della cassa vincolata.

Risposta

L’ente ha introdotto una puntuale metodologia contabile di concerto con il Tesoriere 
con decorrenza 1/1/2017 individuando le modalità di tracciamento dei vincoli  sui 
mandati  e sulle reversali  rispetto a quelle fattispecie che trascinano il  vincolo di 
competenza al vincolo di cassa come da Delibera Sezione Autonomie n. 31/2015. 

L’ente ha adottato la determina  n. 2126 del 23/09/2020 che si allega (Allegato n. 
14) in base a quanto previsto dal principio contabile 4/2, punto 10.6 che prevede: 
“L’importo  della  cassa  vincolata  alla  data  del  1  gennaio  2015  è  definito  con  
determinazione del responsabile finanziario, per un importo non inferiore a quello  
risultante al tesoriere e all’ente alla data del 31 dicembre 2014, determinato, dalla  
differenza  tra  i  residui  tecnici  al  31 dicembre  2014 e i  residui  attivi  riguardanti  
entrate vincolate alla medesima data. Per gli enti locali che hanno partecipato alla  
sperimentazione prevista dal decreto legislativo n. 118 del 2011 che non hanno più  
gli  impegni  tecnici,  si  deve  fare  riferimento  alla  differenza  tra  i  residui  attivi  
riguardanti  entrate  vincolate  al  31  dicembre  2014  e  la  sommatoria  del  fondo  
pluriennale vincolato al 31 dicembre 2014 relativo a capitoli vincolati con i residui  
passivi relativi a capitoli vincolati”.

Si è proceduto pertanto a ricostruire ora per allora la giacenza di cassa vincolata al 
1° gennaio 2015 e si è ricostruito il saldo di cassa vincolata applicando la nuova 
metodologia a tutti i mandati e le reversali.

Nella determina n. 2126 del 23/09/2020 è stato poi confrontato l’importo della cassa 
vincolata per trimestre, ove disponibile, rispetto al saldo di tesoreria complessivo 
riscontrando come la cassa vincolata non sia mai stata intaccata.

Nella determina viene effettuato anche il ricalcolo sino al 1/1/2020 evidenziando il  
confronto con quanto indicato dal Tesoriere a partire dal rendiconto 2016.
La cassa vincolata è pertanto rideterminata come segue:
1/1/2015: € 3.817.583,38
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1/1/2016: € 6.899,88
1/1/2017: € 5.520.298,05
1/1/2018: € 10.833.031,78
1/1/2019: € 5.957.089,04
1/1/2020: € 4.726.098,56

Per un’analisi complessiva si rinvia alla determina allegata. 

Rilievo

La Corte in relazione alle considerazioni formulate sulla determinazione del fondo 
pluriennale  vincolato,  chiede  che  l’ente  provveda  alle  opportune  verifiche  sulla 
correttezza del fondo al termine degli esercizi 2015 e 2016 e si attivi contabilmente 
e proceduralmente per garantire in futuro una piena ed efficace rappresentazione 
dello stesso negli atti del rendiconto.

Risposta

Per quanto concerne la determinazione del fondo pluriennale vincolato (FPV) la 
Corte nella Delibera 67/2020 precisa che l’esame del risultato di amministrazione 
dell’esercizio 2015 e 2016 ha evidenziato alcune criticità più generali connesse alla 
rappresentazione  del  fondo  pluriennale  vincolato  che,  pur  non  rilevando 
direttamente  sulla  quantificazione  del  risultato  accertato,  sono  da  tenere  in 
considerazione. 

La Corte in primis evidenzia che le criticità riscontrate non sono tali da incidere sul 
risultato di amministrazione degli esercizi 2015 e 2016 e quindi ne consegue che 
non  deve  essere  effettuata  alcuna  modifica  per  la  quantificazione  del  FPV  ai 
rispettivi prospetti del risultato di amministrazione.

- L’ente  ha  proceduto  alla  verifica  e  al  controllo  degli  importi  e  alla  modalità  di 
determinazione degli stessi. L’ente inoltre ha proceduto alla verifica della coerenza 
dei dati esposti nell’allegato “B - COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI  
DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO N DI RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO” nei rendiconti degli esercizi 2015, 2016, 2017, 2018 e 2019 non 
riscontrando anomalie. 
Per  quanto  riguarda  le  problematiche  informatiche  dei  primi  tempi  della 
sperimentazione,  l’ente  ritiene  che,  oramai  a  regime,  siano  superate  e  la 
composizione e la “genesi” del FPV siano gestibili  e riscontrabili  dalla procedura 
adottata.

Rilievo

La Corte  ha  stabilito,  infine  che  l’ente  debba provvedere  all’adeguamento  della 
propria programmazione nel rispetto di quanto disposto dai commi 897-900 dell’art. 
1 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145, per quanto riguarda l’impiego, nel bilancio 
di  previsione,  dei  fondi  accantonati  e  vincolati  con  il  rendiconto  di  gestione 
dell’esercizio precedente.

-
Risposta

La normativa richiamata dalla Corte nella Delibera 67/2020 è stata introdotta per 
dirimere le diverse interpretazioni sulla possibilità o meno, per gli enti in disavanzo, 
di utilizzare l’avanzo tenuto conto delle diverse quote di avanzo e delle modalità di 
ripiano dei diversi tipi di disavanzo che via via si sono stratificati. 

Documento sottoscritto con firma digitale. L'originale informatico è stato predisposto presso il Comune di Prato ai 
sensi del al D.Lgs 82/2005 e conservato in conformità alle regole tecniche. Nella copia analogica la sottoscrizione 
con firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le 
disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.
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I commi 897-900 prevedono quanto segue: “897. Ferma restando la necessità di  
reperire le risorse necessarie a sostenere le spese alle quali erano originariamente  
finalizzate le entrate vincolate e accantonate, l'applicazione al bilancio di previsione  
della quota vincolata,  accantonata e destinata del risultato di  amministrazione è  
comunque consentita, agli  enti  soggetti  al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.  
118,  per  un  importo  non superiore  a  quello  di  cui  alla  lettera  A)  del  prospetto  
riguardante il risultato di amministrazione al 31 dicembre dell'esercizio precedente,  
al  netto  della  quota  minima  obbligatoria  accantonata  nel  risultato  di  
amministrazione per il fondo crediti di dubbia esigibilità e del fondo anticipazione di  
liquidità, incrementato dell'importo del disavanzo da recuperare iscritto nel primo  
esercizio  del  bilancio  di  previsione.  A tal  fine,  nelle  more  dell'approvazione  del  
rendiconto  dell'esercizio  precedente,  si  fa  riferimento al  prospetto  riguardante il  
risultato di amministrazione presunto allegato al bilancio di previsione. In caso di  
esercizio  provvisorio,  si  fa  riferimento  al  prospetto  di  verifica  del  risultato  di  
amministrazione effettuata sulla base dei dati di preconsuntivo di cui all'articolo 42,  
comma 9, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per le regioni e di cui  
all'articolo 187, comma 3-quater, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli  
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per gli enti locali. Gli  
enti  in  ritardo  nell'approvazione  dei  propri  rendiconti  non  possono  applicare  al  
bilancio di previsione le quote vincolate, accantonate e destinate del risultato di  
amministrazione fino all'avvenuta approvazione.

898. Nel caso in cui l'importo della lettera A) del prospetto di cui al comma 897  
risulti negativo o inferiore alla quota minima obbligatoria accantonata nel risultato di  
amministrazione per il fondo crediti di dubbia esigibilità e al fondo anticipazione di  
liquidità,  gli  enti  possono  applicare  al  bilancio  di  previsione  la  quota  vincolata,  
accantonata  e  destinata  del  risultato  di  amministrazione  per  un  importo  non  
superiore  a  quello  del  disavanzo  da  recuperare  iscritto  nel  primo esercizio  del  
bilancio di previsione.

899. Per gli  anni  2019 e 2020 le  regioni  a statuto ordinario  utilizzano le  quote  
accantonate e vincolate del risultato di amministrazione secondo le modalità di cui  
ai  commi  897  e 898  senza  operare  la  nettizzazione  del  fondo  anticipazione  di  
liquidità.

900. Per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano la disposizione  
del quarto periodo del comma 897 si applica in caso di ritardo nell'approvazione del  
rendiconto da parte della Giunta per consentire la parifica delle sezioni regionali di  
controllo  della Corte  dei  conti;  resta ferma l'applicazione al  bilancio  della quota  
accantonata del risultato di amministrazione prevista dall'articolo 1, commi 692 e  
seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208”.

In base alla richiesta della Corte si è proceduto pertanto a verificare se, oggi per 
allora,  l’applicazione  dell’avanzo  avvenuta  nel  corso  dell’esercizio  2019  abbia 
rispettato, o meno, i vincoli testè riportati, tenuto conto degli importi del disavanzo di  
amministrazione 2018 rideterminato come conseguenza della rideterminazione dei 
risultati di amministrazione 2015 e 2016.
In particolare, il nuovo prospetto del risultato di amministrazione 2018 (riapprovato 
con  questa  Deliberazione)  presenta  un  importo  “lettera  E”  negativo  per  euro 
2.980.578,87.

Documento sottoscritto con firma digitale. L'originale informatico è stato predisposto presso il Comune di Prato ai 
sensi del al D.Lgs 82/2005 e conservato in conformità alle regole tecniche. Nella copia analogica la sottoscrizione 
con firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le 
disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.
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Al bilancio di previsione 2019 con delibere di variazione n. 72.del 04/10/2019 e n. 
81  del  29/11/2019  è  stato  applicato  avanzo  vincolato  e  accantonato  per  euro 
537.399,69.

Il “plafond” utilizzabile in base alla normativa citata è così determinato:

Plafond esercizio 2018 per il 
2019

Lettera "A"                            144.292.465,05 € 

Fcde                            129.276.166,81 € (-)

Fal                                   137.272,16 € (-)

Quota Disavanzo rideterminata da 
applicarsi al 2019

                               2.980.578,87 € (+)

                             17.859.604,95 € 

Il Consiglio Comunale

Visto tutto quanto precede e gli allegati formanti parti integranti e sostanziali:

- Allegato 1: Risultato di Amministrazione 2015
- Allegato 2: Modalità di copertura disavanzo 2015
- Allegato 3: Risultato di Amministrazione 2016
- Allegato 4: Modalità di copertura disavanzo 2016
- Allegato 5: Risultato di Amministrazione 2017
- Allegato 6: Modalità di copertura disavanzo 2017
- Allegato 7: Risultato di Amministrazione 2018
- Allegato 8: Modalità di copertura disavanzo 2018
- Allegato 9: Risultato di Amministrazione 2019
- Allegato 10: Allegato a/2 al Rendiconto 2019
- Allegato 11: Allegato 10 al Rendiconto 2019 – Verifica degli Equilibri 2019
- Allegato  12:  Allegato  10  al  Rendiconto  2019  –  Quadro  Generale  

Riassuntivo 2019;
- Allegati 13a e 13b relativi alla trasmissione al Ministero delle Infrastrutture e 

Trasporti  dei  prospetti  di  rendiconto,  per  gli  anni  2017  e  2018,  della  
destinazione dei proventi derivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie 
per violazione del Codice della Strada;

- Allegato 14: determinazione del responsabile del servizio Risorse umane e 
finanziarie  n.  2126  del  23/09/2020  ad  oggetto:  “Ricognizione  e  
rideterminazione cassa vincolata al 01/01/2020”.

Visto e preso atto del parere favorevole espresso in ordine alla regolarità tecnica e contabile 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art.49, comma 1, del d.lgs. 267/2000 dal Responsabile del 
Servizio Risorse umane e finanziarie in data 24.09.2020;

Visto e preso atto del parere espresso dal Collegio dei Revisori in data 25.09.2020, ai sensi  
dell’art.239 del d.lgs. 267/2000;

Visto  e  preso  atto  del  parere  della  Commissione Consiliare  n.  n  “Sviluppo  Economico-
Finanze-Patrimonio-Politiche comunitarie”, espresso in data 30.09.2020;

Ritenuta la propria competenza ai sensi dell’art. 42 del già richiamato d.lgs. 267/2000;

Documento sottoscritto con firma digitale. L'originale informatico è stato predisposto presso il Comune di Prato ai 
sensi del al D.Lgs 82/2005 e conservato in conformità alle regole tecniche. Nella copia analogica la sottoscrizione 
con firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le 
disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.
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 (Omissis gli interventi di cui al verbale)

Vista  la  votazione,  eseguita  in  modo palese,  sulla  proposta di  delibera presentata,  che 
ottiene il seguente esito: 

Presenti 30  

Favorevoli 19 Alberti,  Bartolozzi,  Biagioni,  Calussi,  Facchi,  Faltoni,  Fanelli,  Guerrini, 
Longobardi,  Mugnaioni,  Rosati,  Sapia,  Tassi,  Tinagli,  Lin,  Sbolgi, 
Sciumbata, Wong, Romei

Astenuti 9 Belgiorno,  Betti,  Lafranceschina,  Ovattoni,  Soldi,  Stanasel,  Garnier, 
Cocci, Spada

Contrari 2 La Vita, Maioriello

APPROVATA

Delibera

1) di prendere atto della Deliberazione della Corte dei Conti – Sezione Regionale di 
Controllo  per  la  Toscana   n.  67/2020  PRSP dell’11  giugno  2020  di  pronuncia 
specifica, relativa ai rendiconti di gestione 2015 e 2016.

2) di  prendere atto  e  approvare  tutto  quanto espresso  in  narrativa e  riapprovare  i  
seguenti  allegati  che  costituiscono  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 
provvedimento.

• Riapprovazione  del  risultato  di  amministrazione  dei  rendiconti  2015,  2016, 
2017, 2018 e modalità di copertura del disavanzo per ciascuna annualità:

- Allegato 1: Risultato di Amministrazione 2015
- Allegato 2: Modalità di copertura disavanzo 2015
- Allegato 3: Risultato di Amministrazione 2016
- Allegato 4: Modalità di copertura disavanzo 2016
- Allegato 5: Risultato di Amministrazione 2017
- Allegato 6: Modalità di copertura disavanzo 2017
- Allegato 7: Risultato di Amministrazione 2018
- Allegato 8: Modalità di copertura disavanzo 2018.

• Riapprovazione  del  risultato  di  amministrazione  del  rendiconto  2019  come 
segue:

- Allegato 9: Risultato di Amministrazione 2019
- Allegato 10: Allegato a/2 al Rendiconto 2019
- Allegato 11: Allegato 10 al Rendiconto 2019 – Verifica degli Equilibri 2019
- Allegato  12:  Allegato  10  al  Rendiconto  2019  –  Quadro  Generale  

Riassuntivo 2019;

 
3) di  prendere  atto  della  altresì  della  documentazione,  costituente  parte  

integrante e sostanziale:  
- allegati 13a e 13b relativi alla trasmissione al Ministero delle Infrastrutture 

Documento sottoscritto con firma digitale. L'originale informatico è stato predisposto presso il Comune di Prato ai 
sensi del al D.Lgs 82/2005 e conservato in conformità alle regole tecniche. Nella copia analogica la sottoscrizione 
con firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le 
disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.
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e  Trasporti  dei  prospetti  di  rendiconto,  per  gli  anni  2017  e  2018,  della 
destinazione dei proventi derivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie 
per violazione del Codice della Strada;
- allegato 14: determinazione del responsabile del servizio Risorse umane e 
finanziarie  n.  126  del  23/09/2020  ad  oggetto:  “Ricognizione  e 
rideterminazione cassa vincolata al 01/01/2020”;

4) di disporre l’invio all’Istituto tesoriere per presa d’atto e adeguamento delle 
risultanze della rideterminazione dei saldi di cassa vincolata al 31/12/2019;
 

5) di provvedere alla trasmissione della presente documentazione alla Corte 
dei Conti mediante accesso al portale dei servizi on line (CONTE).

(Omissis gli interventi di cui al verbale)

A questo punto il Presidente del Consiglio, stante l’urgenza, pone in votazione l’immediata 
eseguibilità con il seguente risultato:

Presenti 30  

Favorevoli 19 Alberti,  Bartolozzi,  Biagioni,  Calussi,  Facchi,  Faltoni,  Fanelli,  Guerrini, 
Longobardi,  Mugnaioni,  Rosati,  Sapia,  Tassi,  Tinagli,  Lin,  Sbolgi, 
Sciumbata, Wong, Romei

Astenuti 9 Belgiorno,  Betti,  Lafranceschina,  Ovattoni,  Soldi,  Stanasel,  Garnier, 
Cocci, Spada

Contrari 2 La Vita, Maioriello

Pertanto il Consiglio Comunale delibera altresì, di dichiarare il presente atto, 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° comma – del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267.

(omissis il verbale)

Letto, firmato e sottoscritto,

Il Segretario Generale Simonetta Fedeli  Il Presidente del Consiglio Gabriele Alberti

Documento sottoscritto con firma digitale. L'originale informatico è stato predisposto presso il Comune di Prato ai 
sensi del al D.Lgs 82/2005 e conservato in conformità alle regole tecniche. Nella copia analogica la sottoscrizione 
con firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le 
disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.
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Impronta informatica della documentazione facente parte della proposta a garanzia della 
loro integrità.

Documenti Allegati Pubblicabili

Titolo Nome File Data
Impronta

allegato 1 risultato amministrazione 2015 allegato 1.pdf 24/09/2020
1F94CC61CFEA370CAFA3DC9E49978B7F9925E455480319DEBC39BDA8395D5902

allegato 2 modalità copertura disavanzo 2015 allegato 2.pdf 24/09/2020
E2E039FDB35C08A083E50A10BA9A9AA843BA452048215F8C27816A7BA4FE246A

allegato 3 risultato amministrazione 2016 allegato 3.pdf 24/09/2020
1EFA1FFF5B07A713AD6F6E75AD766760F2C137966FE37CE952F60DBD465E9BAA

allegato 4 modalità copertura disavanzo 2016 allegato 4.pdf 24/09/2020
844B73FCC9E0D7F93B49B283E2E2BF5612C5221DCC58980025021A1874973D93

allegato 5 risultato amministrazione 2017 allegato 5.pdf 24/09/2020
DE027C56ABBDF643C25EDAADBE50E3E5E336D125B639A7666D07E48240DFEBE6

allegato 6 modalità copertura disavanzo 2017 allegato 6.pdf 24/09/2020
9E1207D91308452A036A120F92861F22497A4F024F55BCFBCF5996AB4A8F6DB8

allegato 7 risultato amministrazione 2018 allegato 7.pdf 24/09/2020
9D3DD7D810F6D63AA8E16E3931FB2A81B31FF16EA5439A166968968DC3CD96FD

allegato 8 modalità copertura disavanzo 2018 allegato 8.pdf 24/09/2020
55088B45AD5921ED8ADDD3AECCBA94CA7A1113946CA1C8D297D2B9C0FBBF0552

allegato 9 risultato amministrazione 2019 allegato 9.pdf 24/09/2020
45705AAEA29ED21D69D9CC3BAE84CB81405C26BD1ED061B1075F8281503DE035

allegato 10 allegato a/2 rendiconto 2019 allegato 10.pdf 24/09/2020
F25D70AB9EE3ECED0687C1BEE45FE93D24C3AB6B960C8538A963EC957DA2F8C7

allegato 11 verifica equilibri 2019 allegato 11.pdf 24/09/2020
554236E9466AAF4E5EABF6D8AFE327516D26F24784B7CD433BB6A8EC095D392C

allegato 12 quadro generale riassuntivo 2019 allegato 12.pdf 24/09/2020
084302E524EE6E78FE222D1190D0C867999F9A72018E3B746E967086DE77242A

allegato 13a trasmissione ministero rendic.sanzioni CdS 2017 Allegato 13a.pdf 24/09/2020
F5BFAFF59F917B4B5D8D8A629C0A0AAB9EBD820543B31393F898D9F17C51DC97

allegato 13b trasmissione ministero rendic.sanzioni CdS 2018 Allegato 13b.pdf 24/09/2020
7D241E7237B76CA94923B7826BA7601912BE8F1E83D718D326918C2947472175

allegato 14 DD 2126 cassa vincolata 1/1/2020 Allegato 14.pdf 24/09/2020
FA7F36F6974C2A57486BB7AF9C54A54D3A5EE47A2306BB2488B7629D9E83B868

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA PARERE_SR_2020_449.odt.pdf.p7
m

24/09/2020

E627162B44025CD32E99E423128651C3C239375C0A90737EC05483C1C7FC6394

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE PARERE_SR_2020_449.odt.pdf.p7
m

24/09/2020

14924FEC120156863D51617BF4A645E5565236E1280E2529FC8FA4F37A372F59

Parere Revisori Parere adozione misure 
correttive.odt.pdf.p7m

25/09/2020

2991353DF6C9158C73531A58C4BC3F5E222C9256A07D698F86C632B8FFA405B4

Documenti Allegati Parte integrante

Titolo Nome File Data
Impronta

allegato 1 risultato amministrazione 2015 allegato 1.pdf 24/09/2020
1F94CC61CFEA370CAFA3DC9E49978B7F9925E455480319DEBC39BDA8395D5902

allegato 2 modalità copertura disavanzo 2015 allegato 2.pdf 24/09/2020
E2E039FDB35C08A083E50A10BA9A9AA843BA452048215F8C27816A7BA4FE246A

allegato 3 risultato amministrazione 2016 allegato 3.pdf 24/09/2020
1EFA1FFF5B07A713AD6F6E75AD766760F2C137966FE37CE952F60DBD465E9BAA

allegato 4 modalità copertura disavanzo 2016 allegato 4.pdf 24/09/2020
844B73FCC9E0D7F93B49B283E2E2BF5612C5221DCC58980025021A1874973D93

allegato 5 risultato amministrazione 2017 allegato 5.pdf 24/09/2020
DE027C56ABBDF643C25EDAADBE50E3E5E336D125B639A7666D07E48240DFEBE6

allegato 6 modalità copertura disavanzo 2017 allegato 6.pdf 24/09/2020
9E1207D91308452A036A120F92861F22497A4F024F55BCFBCF5996AB4A8F6DB8

allegato 7 risultato amministrazione 2018 allegato 7.pdf 24/09/2020
9D3DD7D810F6D63AA8E16E3931FB2A81B31FF16EA5439A166968968DC3CD96FD

allegato 8 modalità copertura disavanzo 2018 allegato 8.pdf 24/09/2020
55088B45AD5921ED8ADDD3AECCBA94CA7A1113946CA1C8D297D2B9C0FBBF0552

allegato 9 risultato amministrazione 2019 allegato 9.pdf 24/09/2020
45705AAEA29ED21D69D9CC3BAE84CB81405C26BD1ED061B1075F8281503DE035

allegato 10 allegato a/2 rendiconto 2019 allegato 10.pdf 24/09/2020
F25D70AB9EE3ECED0687C1BEE45FE93D24C3AB6B960C8538A963EC957DA2F8C7

allegato 11 verifica equilibri 2019 allegato 11.pdf 24/09/2020

Documento sottoscritto con firma digitale. L'originale informatico è stato predisposto presso il Comune di Prato ai 
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554236E9466AAF4E5EABF6D8AFE327516D26F24784B7CD433BB6A8EC095D392C

allegato 12 quadro generale riassuntivo 2019 allegato 12.pdf 24/09/2020
084302E524EE6E78FE222D1190D0C867999F9A72018E3B746E967086DE77242A

allegato 13a trasmissione ministero rendic.sanzioni CdS 2017 Allegato 13a.pdf 24/09/2020
F5BFAFF59F917B4B5D8D8A629C0A0AAB9EBD820543B31393F898D9F17C51DC97

allegato 13b trasmissione ministero rendic.sanzioni CdS 2018 Allegato 13b.pdf 24/09/2020
7D241E7237B76CA94923B7826BA7601912BE8F1E83D718D326918C2947472175

allegato 14 DD 2126 cassa vincolata 1/1/2020 Allegato 14.pdf 24/09/2020
FA7F36F6974C2A57486BB7AF9C54A54D3A5EE47A2306BB2488B7629D9E83B868

Parere Revisori Parere adozione misure 
correttive.odt.pdf.p7m

25/09/2020

2991353DF6C9158C73531A58C4BC3F5E222C9256A07D698F86C632B8FFA405B4
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disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.

Pagina 14 di 14



Firmato da:  

ALBERTI GABRIELE
codice f iscale  LBRGRL78T02G999J
num.ser ie :  17367693086387135809576657519376300740
emesso da:  ArubaPEC S.p.A.  NG CA 3
val ido dal  30/07/2019 al  30/07/2022

FEDELI SIMONETTA
codice f iscale  FDLSNT63S65F205T
num.ser ie :  84417472972433758356609304697766650961
emesso da:  ArubaPEC S.p.A.  NG CA 3
val ido dal  06/03/2018 al  06/03/2021


